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Fattori di rischio 

 Cancerogeni con sufficiente evidenza (monografie IARC) 
 Raggi X, 

 Raggi  gamma 

 

  Cancerogeni con limitata evidenza (monografie IARC) 
 Radiofrequenze  

 Campi elettromagnetici (inclusi quelli provenienti dai telefoni cellulari) 

 

 Altri fattori di rischio 
 Sindromi genetiche 

 Neurofibromatosi tipo 1 

 Sindrome di von Hippel Lindau 

 Sclerosi tuberosa 

 Sindrome di Li- Fraumeni 

 Sindrome di Turcot 

 

 
 



Monografia IARC volume 102 

Per le valutazioni sul rapporto tra uso personale di 
telefoni cellulari e gliomi cerebrali sono stati 
analizzati numerosi studi:  

 

 Uno studio di coorte danese*  

 Alcuni studi caso-controllo, i principali dei quali 
sono lo studio multicentrico e uno studio 
svedese  

 Numerose analisi dei trends temporali  

* Aggiornato poi successivamente 

all’uscita della monografia 





Confronto dei risultati di Interphone a dello studio svedese Ca-Co (Hardell & coll) 



Studies on time trends 
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Monografia IARC volume 102 
 6.1 Cancro negli uomini 

 C’è limitata evidenza negli uomini della cancerogenicità delle 
radiazioni da radiofrequenza.  Sono state osservate associazioni 
positive tra l’esposizione a radiofrequenze da telefoni cellulari e 
gliomi e  neurinoma dell’acustico. 

 

 6.2 Cancro negli  animali da esperimento  
 C’è limitata evidenza negli animali da esperimento della 

cancerogenicità delle radiazioni da radiofrequenza.  

 

 6.3 Valutazione conclusiva  
 I campi elettromagnetici da radiofrequenze sono possibili 

cancerogeni per gli umani  (Gruppo 2B). 

 
C’è comunque, nel working group, 
un’opinione di minoranza che le evidenze 
negli uomini siano inadeguate a permettere 
conclusioni circa un’associazione causale  

 



Aggiornamento 

della coorte 

danese 

 

Frei et al.,2011 



Conclusioni 

 I tumori cerebrali sono neoplasie a bassa incidenza ed 
alta letalità. 

 In Italia l’incidenza non presenta grandi differenze 
geografiche e l’andamento temporale è costante. 

 Nei paesi con un maggior periodo di osservazione si è 
registrato un aumento dell’incidenza in particolare in 
corrispondenza dell’introduzione delle nuove tecniche di 
imaging. 

 I fattori di rischio sono sostanzialmente ignoti; il rapporto 
con l’uso dei telefoni cellulari è considerato possibile, ma 
l’argomento è ancora aperto. 

 Tutto questo ha importanti riflessi sulle modalità di 
registrazione, come vedremo in seguito 


